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LE CONDIZIONI NORMATIVE PER LO SVILUPPO DELLE POMPE 
DI CALORE GEOTERMICHE

Attualmente a livello nazionale si riscontra una sostanziale 
carenza normativa in materia di risorse geotermiche a bassa 
entalpia
Non vi  sono indicazioni concrete a livello comunitario circa 
le modalità operative per la regolazione della materia 
geotermia a bassa entalpia e più in particolare delle pompe 
di calore geotermiche
Si riscontrano iniziative legislative e di indirizzo di alcune 
regioni, senza una visione unitaria a livello nazionale, pur 
potendosi intravvedere per alcune una linea comune rispetto 
ai provvedimenti legislativi adottati
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LE CONDIZIONI NORMATIVE PER LO SVILUPPO DELLE 
POMPE DI CALORE GEOTERMICHE

Lo sviluppo delle pompe di calore geotermiche è incentivato da un 
ambiente amministrativo favorevole, con la contemporanea presenza 
delle seguenti condizioni
1. Legislazione nazionale o regionale chiara, moderna, rispettosa 

dell’ambiente e in linea con le richieste del mercato
2. Chiarezza dei procedimenti amministrativi in termini di atti 

procedimentali e di Enti che intervengono nelle varie fasi del 
procedimento autorizzativo

3. Rispetto dei tempi dei procedimenti
4. Disponibilità di una normativa tecnica adeguata alle problematiche 

da affrontare nelle fasi progettuale, esecutiva e di collaudo delle 
pompe di calore geotermiche

5. Sistema dei controlli durante la fase di installazione delle pompe di 
calore geotermiche efficace ed efficiente

6. Principio di sussidiarietà
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LA LEGISLAZIONE NAZIONALE

Decreto legislativo n. 22/2010 (Riassetto della normativa in 
materia di ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche)

Art. 10 – Piccole utilizzazioni locali
1. quelle con potenza inferiore a 2 MW termici alla temperatura 

convenzionale dei reflui di 15 gradi centigradi e ottenute 
mediante l’esecuzione di pozzi di profondità fino a 400 metri 
per la ricerca, estrazione e utilizzazione di fluidi geotermici o 
acque calde;

2. quelle effettuate tramite l’installazione di sonde geotermiche 
che scambiano calore senza prelievo e reimmissione nel 
sottosuolo di acque calde o fluidi geotermici
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LA LEGISLAZIONE NAZIONALE

Decreto legislativo n. 22/2010 (Riassetto della normativa in 
materia di ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche)

Art. 10 – Piccole utilizzazioni locali
Le autorità competenti per le funzioni amministrative sono le 
regioni o gli enti da esse delegate
Le piccole utilizzazioni locali ottenute mediante perforazione di 
pozzi geotermici con profondità inferiore a 400 metri sono 
assoggettate alla normativa sulle acque (regio decreto n. 
1775/1933)
Le piccole utilizzazioni locali con sonde geotermiche sono 
sottoposte al rispetto della specifica disciplina emanata dalle 
regioni, con previsione di adozione di procedure semplificate

GEOTERMIA E GEOSCAMBIO



LA LEGISLAZIONE NAZIONALE

Decreto legislativo n. 22/2010 (Riassetto della normativa in 
materia di ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche)
Art. 17 – Iniziative pro-concorrenziali
Con riferimento alle piccole utilizzazioni locali le regioni possono 
emanare disciplinari relativamente a:
1. limiti e prescrizioni per l’esercizio delle operazioni di 

sfruttamento di piccole utilizzazioni locali su aree già oggetto 
di titoli di coltivazione geotermica in aree inidonee allo 
sfruttamento geotermico

2. limiti e prescrizioni per l’esercizio delle operazioni di 
sfruttamento di piccole utilizzazioni locali sottoposte alla sola 
dichiarazione di inizio attività
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LA LEGISLAZIONE NAZIONALE

Decreto legislativo n. 28/2011 (Promozione dell’uso dell’energia 
da fonti rinnovabili)
Art. 7 –Regimi di autorizzazione per la produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili
Il comma 4 dell’art. 7 prevede che con decreto 
interministeriale, previa intesa con la Conferenza unificata, sono 
stabilite prescrizioni per la posa in opera degli impianti di 
produzione di calore da risorsa geotermica, ovvero sonde 
geotermiche, destinati al riscaldamento e alla climatizzazione di 
edifici, con indicazione dei casi in cui si applica una procedura 
autorizzativa semplificata
Il decreto interministeriale avrebbe dovuto essere approvato 
entro il 28/6/2011 (ancora lontano dall’emanazione)
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LA LEGISLAZIONE NAZIONALE

Lavori della Piattaforma geotermia

La Piattaforma Geotermia, costituita dalle più importanti 
associazioni del settore geotermico (CNG, CNI, AIRU, UGI, ANIG 
HP, ANIM, ANIPA, etc.) ha concluso i lavori per la redazione di 
una proposta  al Ministero dello Sviluppo Economico di un 
decreto interministeriale attuativo delle previsioni normative 
nazionali ( decreto legislativo n. 28/2011).
La proposta è già stata oggetto di valutazione preliminare 
congiunta con il Ministero dello Sviluppo Economico
La proposta è stata elaborata a partire dalla esistente 
legislazione regionale in materia di sonde geotermiche, in 
particolare di delle regioni Lombardia e Lazio e della Provincia 
Autonoma di Trento
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LA LEGISLAZIONE NAZIONALE

Lavori della Piattaforma geotermia

Sono individuate procedure abilitative semplificate 
relativamente alla installazione di impianti geotermici a bassa 
entalpia
1. edilizia libera con obbligo di comunicazione di inizio e fine 

lavori per impianti con profondità non superiore a 150 metri 
(o altro limite specificato dalla regione) e potenza termica 
e/o frigorifera non superiore a 100 kW

2. procedura abilitativa semplificata di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 
28/2011 per impianti con profondità non superiore a 150 
metri e potenza termica e/o frigorifera superiore a 100 kW

3. autorizzazione regionale per impianti con profondità 
superiore a 150 metri
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LA LEGISLAZIONE NAZIONALE

Lavori della Piattaforma geotermia

Ulteriori previsioni del decreto posasonde

1. TRT per impianti di potenza superiore a 50 kW
2. Qualificazione degli installatori di impianti geotermici
3. Istituzione da parte delle regioni di registrazione e 

monitoraggio delle piccole utilizzazioni locali
4. Inserimento dati nel registro telematico
5. Definizione da parte delle regioni delle procedure di 

controllo per l’osservanza delle disposizioni del decreto, da 
effettuarsi a campione

6. Piano di monitoraggio a lungo termine per gli impianti 
geotermici con potenza superiore a 50 kW

7. Carta geoenergetica
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LA LEGISLAZIONE NAZIONALE

Lavori della Piattaforma geotermia

La proposta di decreto interministeriale contiene un corposo 
allegato, che integra le norme UNI specifiche per le pompe di 
calore geotermiche, relativamente, tra l’altro, a:

1. Documentazione progettuale di sistemi geotermici a circuito 
chiuso

2. Sistemi geotermici di potenza termica superiore a 50 kW e 
100 kW

3. Materali e fluidi termovettori

4. Installazione, verifica, collaudo e monitoraggi

5. Registro impianti e carte geoenergetiche
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Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
gestione delle sonde geotermiche

Le norme sono state concordate tra il CTI (Comitato 
Termotecnico Italiano) e la regione Lombardia, che ha finanziato 
interamente l’attività di normazione

Elenco norme approvate da UNI - CTI

•UNI 11466:2012 – Sistemi geotermici a pompa di calore –
Requisiti per il dimensionamento e la progettazione
•UNI 11467: 2012 – Sistemi geotermici a pompe di calore –
Requisiti per l’installazione (Comprensiva di collaudo, controllo,
manutenzione e conduzione)
•UNI 11468:2012 – Sistemi geotermici a pompa di calore –
Aspetti ambientali

GEOTERMIA E GEOSCAMBIO



Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
gestione delle sonde geotermiche

Elenco norme approvate da UNI - CTI

•UNI 11517:2013 – Sistemi geotermici a pompe di calore –
Requisiti per la qualificazione delle imprese che realizzano
scambiatori geotermici
•UNI/TS 11487:2013 – Sistemi geotermici a pompa di calore –
Requisiti per l’installazione di impianti ad espansione diretta
•UNI/TS 11300-4:2012 – Prestazioni energetiche degli edifici –
Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e di altri metodi di
generazione per riscaldamento di ambienti e produzione di
acqua calda sanitaria
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LA LEGISLAZIONE REGIONALE

Le Regioni hanno manifestato interessi estremamente 
differenziati per lo sviluppo delle sonde geotermiche
Le Regioni e Province Autonome che hanno legiferato 
compiutamente e che attuano le specifiche norme di legge in 
materia di sonde geotermiche risultano essere la Lombardia e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano
La regione Lazio ha emanato una legge specifica, che ancora 
non trova concreta attuazione.
La regione Piemonte e le Province del Veneto hanno emanato 
provvedimenti a contenuto tecnico specifico, non inseriti in una 
legislazione organica sulle pompe di calore geotermiche.
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LA LEGISLAZIONE REGIONALE – REGIONE PIEMONTE
La regione Piemonte, con decreto dirigenziale n. 66 del 13 
marzo 2016, ha approvato le “Linee guida regionali per 
l’installazione e la gestione delle sonde geotermiche”, che 
privilegia l’aspetto della tutela ambientale della risorsa idrica 
individuata
Le linee guida forniscono agli enti locali coinvolti nel processo 
decisionale e agli operatori del settore uno strumento di 
carattere tecnico che consente, nella situazione di stallo 
determinata dalla mancata adozione del provvedimento 
ministeriale, di colmare la lacuna almeno dal punto di vista 
tecnico
Si conviene sulla carenza di una specifica normativa per quanto 
riguarda gli impianti a circuito chiuso, a fronte di un riconosciuto 
incremento del numero di installazioni presenti
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LA LEGISLAZIONE REGIONALE – REGIONE PIEMONTE
Le linee guida regionali forniscono:
1. modalità tecnico-operative per la progettazione, 

l’installazione, il collaudo, la gestione e la dismissione degli 
impianti

2. documentazione progettuale per la corretta valutazione delle 
ricadute ambientali degli impianti

3. caratteristiche delle schede per l’inventario delle risorse 
geotermiche

L’autorizzazione è rilasciata dalle Province, in applicazione sulla 
legislazione sulle fonti rinnovabili, senza le semplificazioni 
amministrative potenzialmente utilizzabili nel caso di 
emanazione della legislazione statale prevista
(Le linee guida non tengono conto delle norme UNI)
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LA LEGISLAZIONE REGIONALE – REGIONE VENETO

Le autorizzazioni per la realizzazione delle sonde geotermiche 
sono rilasciate dalle Province, alle quali la Regione del Veneto ha 
delegato, con il Piano di Tutela delle Acque, tale compito ai fini 
della prevenzione dell’alterazione ambientale degli acquiferi

A titolo esemplificativo, si richiamano le “Linee guida per la 
realizzazione di sonde geotermiche a circuito chiuso verticali ed 
orizzontali, pali energetici e per l’esecuzione del TRT” della 
Provincia di Vicenza, certamente differenti dalle analoghe linee 
guida di Belluno e di altre province della regione Le norme 
provinciali sono specificatamente ispirate alle UNI 11466, UNI 
11467 e Uni 11468

Le linee guida della provincia di Belluno, invece, non fanno alcun 
riferimento alle norme UNI

GEOTERMIA E GEOSCAMBIO



LA LEGISLAZIONE DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

La Provincia Autonoma di Trento ha legiferato in materia di 
sonde geotermiche con l’art. 30 bis testo unico provinciale sulla 
tutela dell’ambiente, in ultimo modificato con legge provinciale 
n. 19/2009
1. L’installazione di sonde geotermiche nel sottosuolo è 

ammessa su tutto il territorio provinciale, previa 
comunicazione, da presentare almeno sessanta giorni prima 
dell’inizio dei lavori, alla Provincia

2. Al fine di garantire la salvaguardia qualitativa e quantitativa 
delle acque sotterranee, in particolare quelle destinate al 
consumo umano, la Giunta provinciale individua le aree nelle 
quali è vietata o limitata l’installazione di sonde geotermiche 
(carta geotermica)
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LA LEGISLAZIONE DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

La carta geotermica della Provincia di Trento contiene le 
limitazioni d’uso delle sonde geotermiche:
1. Aree potenzialmente interessate da manifestazioni 

geotermiche, idrotermali o minerali già sfruttate o sfruttabili
2. Aree di rispetto idrogeologico delle sorgenti, dei pozzi e delle 

acque superficiali utilizzati a scopo potabile con qualsiasi 
portata, comprese le sorgenti di acque minerali in 
concessione, nonché le sorgenti ritenute strategiche per le 
peculiari caratteristiche di qualità, quantità e vulnerabilità, 
ancorché non sfruttate per uso umano, che potrebbero 
costituire riserve future
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LA LEGISLAZIONE DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

La carta geotermica della Provincia di Trento contiene le 
limitazioni d’uso delle sonde geotermiche:
3. Aree caratterizzate da frane superficiali, rotazionali, traslative 

o da deformazione gravitativa profonda di versante, che per 
la loro natura sono caratterizzate da movimenti del terreno 
che potrebbero comportare la rottura  nel sottosuolo delle 
sonde geotermiche

4. Aree prossime a faglie sismiche presunte attive

La carta geotermica non fornisce informazioni sulle 
caratteristiche termofisiche del sottosuolo
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LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LOMBARDIA

La Regione Lombardia, con deliberazione n. 3944 del 27 
dicembre 2006, ha definito il seguente programma di azioni per 
gli utilizzi e la valorizzazione delle risorse geotermiche, 
all’interno del quale sono stati inseriti anche gli impianti con 
sonde geotermiche
1. Analisi migliori tecnologie disponibili per i sistemi geotermici 

a bassa entalpia accoppiati a pompe di calore geotermiche
2. Definizione dei criteri per realizzare l’inventario delle risorse 

geotermiche regionali
3. Supporto ed incentivazione di specifici progetti innovativi di 

ricerca e/o sviluppo delle risorse geotermiche
4. Campagne di informazione e promozione delle risorse 

geotermiche a bassa entalpia
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LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LOMBARDIA

La regione Lombardia, con deliberazione n. 3944 del 27 
dicembre 2006, ha definito il seguente programma di azioni per 
gli utilizzi e la valorizzazione delle risorse geotermiche, 
all’interno del quale sono state inserite anche gli impianti con 
sonde geotermiche
5. Completamento normativo e semplificazione amministrativa
6. Le pompe di calore geotermiche e il territorio
 modello da analisi territoriale
 Impostazione carta geotermica (geoenergetica)

7. Valutazione pozzi per ricerca e coltivazione idrocarburi per 
scopi geotermici

8. Criteri tecnici per la tutela dell’ambiente e della sicurezza
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LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LOMBARDIA

La Regione Lombardia ha impostato la propria politica di 
sviluppo delle pompe di calore geotermiche con una legislazione 
innovativa, che oggi è presa ad esempio a livello regionale e 
nazionale.
I principi fondamentali della politica regionale sono i seguenti
• Esclusione delle pompe di calore geotermiche dalla 

legislazione sulle acque
• Liberalizzazione dell’installazione delle sonde geotermiche
• Responsabilizzazione dei progettisti
• Indicazioni tecnico-operative dettagliate, anche supportando 

l’attività di normazione del Comitato Termotecnico Italiano 
(CTI)

• Attività di controllo penetrante da parte delle Province
• Istituzione del registro delle sonde geotermiche

GEOTERMIA E GEOSCAMBIO



LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LOMBARDIA

L’attuale complesso normativo relativamente alle sonde 
geotermiche in Lombardia si regge sulle disposizioni introdotte 
dalla legge regionale n. 10/2009, che promuove in modo 
determinato l’utilizzo delle risorse geotermiche a bassa entalpia
e l’adozione di procedure semplificate per l’installazione e la 
gestione delle sonde geotermiche
a) L’installazione di sonde geotermiche è libera fino ad una 

profondità significativa definita in metri  150 con successivo 
regolamento n. 7/2010

b) Nel caso in cui si superino metri 150 l’installazione di sonde 
geotermiche è soggetta ad autorizzazione provinciale (tali 
richieste autorizzative risultano estremamente limitate)

c) La giunta regionale stabilisce i criteri per la redazione della 
carta geoenergetica regionale
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LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LOMBARDIA

Carta Geoenergetica ( deliberazione n. 10965 del 30 dicembre 
2009)
Definizione di un modello di analisi territoriale per la redazione 
della carta geoenergetica

Il modello di analisi deve riunire i dati e le conoscenze oggi  
disponibili relativi a:

1. protezione delle acque;
2. presenza di impianti a pozzi di captazione, per scambio di 

calore o uso differente, sonde geotermiche, impianti 
termali;

3. andamento della falda nel sottosuolo;
4. geologia del sottosuolo;
5. parametri termofisici misurati o stimati;
6. flusso geotermico, misurato o stimato.
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LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LOMBARDIA

Carta Geoenergetica ( deliberazione n. 10965 del 30 dicembre 
2009)
E’ finalizzata alla mappatura delle fattibilità  territoriali per 
l’installazione di impianti geotermici
Gli obiettivi risultano i seguenti:
1. Identificazione e valutazione delle potenzialità di diffusione a 

livello regionale in funzione delle caratteristiche 
idrogeologiche del territorio

2. Dotazione degli enti locali dei riferimenti più opportuni per la 
pianificazione e programmazione territoriale e urbanistica

3. Integrazione dei diversi strumenti di pianificazione territoriale 
finalizzata a fornire agli operatori tutti gli elementi di base per 
l’installazione e la progettazione degli impianti geotermici a 
partire dalle caratteristiche del sottosuolo
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LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LOMBARDIA

Regolamento regionale per l’installazione di sonde geotermiche 
(n. 7/2010)

Si prevede:
1. Modalità di installazione delle sonde geotermiche
2. Registro Sonde Geotermiche
3. Procedimento finalizzato alla installazione delle sonde 

geotermiche
a. comunicazione avvio lavori
b. comunicazione fine lavori

4. Controlli
5. Requisiti e modalità per la certificazione di qualità delle 

imprese
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LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LOMBARDIA

Regolamento regionale per l’installazione di sonde geotermiche 
(n. 7/2010)

Disposizioni per la installazione e gestione delle sonde 
geotermiche

Le disposizioni tecniche  e le specifiche problematiche tecniche 
relative alla installazione degli impianti sono da considerare 
unitamente alle norme UNI-CTI già richiamate
Le norme UNI-CTI sono state redatte a seguito di specifica 
richiesta e supporto economico della Regione Lombardia, al fine 
di rendere tecnicamente completo il processo di progettazione, 
installazione e gestione delle sonde geotermiche, anche con la 
soluzione delle problematiche ambientali
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LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LOMBARDIA

Regolamento regionale per l’installazione di sonde geotermiche 
(n. 7/2010)

Effettuazione GRT (Ground Response Test), individuato anche 
come TRT (Thermal Response Test)
(E’ previsto solo per i grandi impianti (potenza termica superiore a 
50 kW), secondo metodologie unificate ASHRAE)
Predisposizione monitoraggio ambientale a lungo termine, per 
validare le previsioni di progetto, aggiornare il modello 
geotermico preliminare definito in base ai dati conosciuti nella 
fase di progetto e verificare l’integrità ambientale del serbatoio 
geotermico (per i grandi impianti).
Il decreto regionale relativo alle modalità di effettuazione del 
monitoraggio ambientale non è stato ancora emanato
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LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LOMBARDIA

Regolamento regionale per l’installazione di sonde geotermiche 
(n. 7/2010)

Decreto n. 1703 del 5 marzo 2015 – Approvazione delle modalità 
operative rivolte alle Province per lo svolgimento delle attività di 
controllo 

Accedendo all’applicativo per la gestione delle attività di controllo 
da parte delle Province, l’operatore provinciale può visualizzare il 
form dedicato ed effettuare la registrazione dei dati acquisiti in 
fase di sopralluogo (schema di cantiere)
La Provincia riceve automaticamente dal sistema di gestione del 
RGS l’elenco degli impianti da controllare (1 ogni 10 piccoli 
impianti e 1 ogni 10 grandi impianti)
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LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LOMBARDIA

Regolamento regionale per l’installazione di sonde geotermiche 
(n. 7/2010)

Decreto n. 9072 del 27 settembre 2010 – Approvazione delle 
modalità operative e della modulistica per la richiesta di 
autorizzazione alla installazione di sonde geotermiche – Registro 
Sonde Geotermiche (RGS)
Il RGS  è una banca dati accessibile on line finalizzata  alla raccolta 
e sistematizzazione  dei dati tecnici ed amministrativi relativi alle 
installazioni a sonda geotermica sul terreno comunale
E’ presente una sezione relativa ad assunzioni di responsabilità e 
certificazioni.
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LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LAZIO

La regione Lazio con legge n. 3/2016, ha definito compiutamente 
gli obiettivi di sviluppo delle sonde geotermiche in sostanziale 
analogia con quanto ha proposto la regione Lombardia, salvo le 
differenze legate alla differente realtà dei vincoli e delle 
caratteristiche geologiche, idrogeologiche e termofisiche del 
territorio regionale.
1. Considerazione della installazione nel sottosuolo di sonde 

geotermiche quale attività ad edilizia libera se riferita ad 
interventi realizzati su edifici esistenti, con capacità di 
generazione termica inferiore a 100 kW e profondità dal 
piano campagna inferiore a 120 m.

2. Assoggettamento a segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA) in tutti gli altri casi
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LA LEGISLAZIONE DELLA REGIONE LAZIO

Previsioni normative della legge regionale n. 3/2016
3. Istituzione del registro regionale degli impianti geotermici 

(RIG) per il controllo e il costante monitoraggio della 
diffusione delle piccole utilizzazioni di calore geotermico

4. Redazione della carta idro-geo-termica, al fine di consentire 
la naturale vocazione allo sfruttamento geotermico delle 
differenti aree del territorio regionale e per un corretto 
dimensionamento progettuale degli impianti

5. Divieti e vincoli alla installazione di sonde geotermiche (aree 
di rispetto delle risorse idropotabili, aree critiche per prelievi 
idrici, aree sottoposte a vincoli relativi al rischio di dissesto)

6. Emanazione di un regolamento di attuazione della legge 
regionale
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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